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ART. 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione nel Comune di Fiano Romano (provincia di 

Roma) dell’Imposta Municipale Propria istituita dall’art. 13 del Decreto Legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e disciplinata 

dal medesimo articolo 13 e dagli articoli 8 e 9 del D. Lgs 14 marzo 2011, n. 23.  

2. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dagli articoli 

52 e 59 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, dall’art. 13, comma 13, del Decreto 

Legge 201/2011 e dall’art. 14, comma 6, del Decreto Legislativo 23/2011. 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

4. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di Fiano Romano (provincia di Roma). 

 
 

ART. 2  
DEFINIZIONE DI FABBRICATO, AREA FABBRICABILE E TERRENO 

AGRICOLO 
1. Ai fini dell’applicazione dell’Imposta Municipale Propria, si considerano fabbricati, aree 

fabbricabili e terreni agricoli quelli descritti dall’art. 2 del Decreto Legislativo n. 504/1992. 

2. L’equiparazione di cui al 2° periodo, lettera b), comma 1, dell’art. 2 del D. Lgs. 504 del 1992 si 

verifica se sussistono le seguenti condizioni: 

a) la condizione del soggetto passivo quale coltivatore diretto o imprenditore agricolo deve 

essere confermata dall’iscrizione negli appositi elenchi previsti dall’art. 11 della Legge 9 

gennaio 1963, n. 9 e s.m.i., con obbligo di assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia. 

L’iscrizione nei predetti elenchi ha effetto per l’intero periodo d’imposta. La cancellazione 

ha effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo; 

b) il lavoro effettivamente dedicato all’attività agricola da parte del soggetto passivo e dei 

componenti il nucleo familiare deve fornire un reddito superiore al 50% del reddito 

complessivo del nucleo familiare imponibile IRPEF determinato per l’anno precedente.        

 
 

ART. 3 
BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI 

1. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come 

stabilito nel comma 5 dell’art. 5 del D. Lgs.  504/1992, in relazione a quanto previsto all’art. 8.4 

del D. Lgs. 23/2011 al fine della limitazione del potere di accertamento del Comune, non si fa 

luogo ad accertamento del loro maggior valore, nel caso in cui l’Imposta Municipale Propria 



Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 3/4/2012 4

dovuta per le predette aree risulti versata sulla base dei valori non inferiori a quelli stabiliti a 

norma del comma successivo, secondo criteri improntati al perseguimento dello scopo di ridurre 

l’insorgenza del contenzioso.  

2. Il Comune con apposita deliberazione di Giunta può determinare periodicamente e per zone 

omogenee i valori venali in comune commercio delle stesse.  

3. Non si procede ad accertamento qualora il contribuente abbia provveduto al versamento 

dell’imposta sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato secondo i criteri del 

comma precedente.  

4. A norma dell’art. 36, comma 2, del Decreto Legge 223/2006, sono considerate fabbricabili le 

aree utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato, 

indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del 

medesimo.  

5. L’assenza di un piano attuativo dello strumento urbanistico generale non ha, quindi, alcuna 

influenza sulla qualificazione del terreno, che rimane area fabbricabile, incidendo per contro 

sulla quantificazione dell’ammontare del valore del medesimo.  

 

 

ART. 4 

ABITAZIONE PRINCIPALE - DEFINIZIONE 

Si definisce abitazione principale l’unità immobiliare iscritta o iscrivibile nel Catasto Edilizio 

Urbano come unica unità immobiliare, nella quale il possessore dimora abitualmente e risiede 

anagraficamente.  

 

 

ART. 5 

 PERTINENZE DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE 

1. Le pertinenze dell’abitazione principale si considerano parti integranti della stessa anche se 

iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo.  

2. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate in 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna 

delle categorie catastali suindicate. 
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ART. 6 

AGEVOLAZIONI 
1. Sono soggette alla stessa aliquota e alle detrazioni previste per l’abitazione principale: 

a) la ex casa coniugale del soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione 

legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non 

risulta assegnatario di detta unità immobiliare, a condizione che il citato soggetto non sia 

titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione 

situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale suddetta; 

b) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili, che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero sanitari, a seguito di ricovero permanente, a 

condizione che le stesse non risultino locate, intendendo come tali quelle non fatte oggetto 

di contratto di locazione. 

2. Sono, altresì, soggette al trattamento dell’abitazione principale, ai soli fini della detrazione di 

imposta le unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite 

ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché gli alloggi regolarmente assegnati dagli 

istituti autonomi per le case popolari. 

3. E’ consentito, altresì, prevedere aliquote diversificate, nei limiti previsti dalla normativa per 

tutte le altre tipologie di unità immobiliari, purché locate. 

 
 

ART. 7 
 ESENZIONI PER FABBRICATI POSSEDUTI DAGLI ENTI NON COMMERCIALI 

1.  Ai fini dell’Imposta Municipale Propria, l’esenzione di cui all’art. 7, comma 1, lett. i) del D. 

Lgs. 504/92 è a valere unicamente per quei fabbricati che, utilizzati dagli enti non 

commerciali, siano da questi anche posseduti. 

 
ART. 8 

VERSAMENTI ED INTERESSI 
1. L’Imposta Municipale Propria in autotassazione viene corrisposta con le modalità previste dalla 

normativa statale, esclusivamente mediante utilizzo del Modello F24.  
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2. Il pagamento dell’Imposta Municipale Propria deve essere effettuato con arrotondamento 

all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a 

detto importo.  

3. I versamenti non devono essere eseguiti quando l’imposta annuale risulti inferiore a € 12,00. 

4. Laddove l’importo risulti non superiore al predetto limite, l’ufficio tributi è esonerato dal 

compiere i relativi adempimenti.  

5. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto 

degli altri. 

6. Fatte salve eventuali diverse disposizioni normative statali, la misura annua degli interessi è 

determinata nel tasso di interesse legale. 

7. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui 

sono divenuti esigibili.  

      

ART. 9 

RIMBORSI E COMPENSAZIONE 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 

termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il 

diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di 

presentazione dell’istanza. 

2. Non sono eseguiti rimborsi per importi inferiori a € 12,00 per anno solare.  

3. Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle somme 

a debito con quelle a credito, purché riferite allo stesso tributo. Il Funzionario Responsabile 

sulla base della richiesta pervenuta, in esito alle verifiche compiute, autorizza la 

compensazione.    

4. Per le aree successivamente divenute inedificabili, il rimborso compete a seguito di 

presentazione di specifica domanda da effettuarsi, a pena di decadenza, entro il termine di 5 

anni dalla data in cui le aree sono state assoggettate al vincolo di inedificabilità. Condizione 

indispensabile per il rimborso è che non sia iniziata alcuna opera di qualsiasi natura sulle aree 

interessate, né da parte del soggetto passivo sia intrapresa azione, ricorso o quant’altro avverso 

la deliberazione sopra richiamata e che lo stesso provvedimento deliberativo che costituisce il 

vincolo sia divenuto definitivo.   
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ART. 10 

DILAZIONE DI PAGAMENTO 

1. Il Comune, su specifica istanza  del contribuente, può concedere o meno, nelle ipotesi di 

temporanea situazione di obiettiva difficoltà dello stesso, la rateizzazione del pagamento 

relativa agli atti impositivi dell’Imposta Municipale Propria, secondo quanto disciplinato dal 

regolamento di Contabilità. Se l’importo complessivamente dovuto dal contribuente è 

superiore ad € 25.822,84 (venticinquemilaottocentoventidue/84 euro), il riconoscimento di 

tale beneficio è subordinato alla presentazione di idonea garanzia mediante fideiussione 

bancaria. 

2. La rateizzazione comporta l’applicazione degli interessi al tasso legale, vigente alla data di 

presentazione dell’istanza. Il provvedimento di rateizzazione è emanato dal funzionario 

responsabile del tributo. 

3. La rateizzazione resta subordinata, altresì, alla situazione di condizioni 

economiche/finanziarie disagiate del/i richiedente/i supportata da apposita documentazione. 

4. In caso di mancato pagamento di una rata: 

a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateizzazione; 

b) l’intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in 

un’unica soluzione; 

c) l’importo non può più essere rateizzato. 

 

ART. 11 

ISTITUTI DEFLATTIVI DEL CONTENZIOSO 

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera m, del D. Lgs 446/97 e dell’art. 9, comma 5, del D. Lgs. 

23/2011 si applica all’Imposta Municipale Propria l’istituto dell’accertamento con adesione, 

così come disciplinato dal vigente regolamento comunale in materia, emanato sulla base dei 

principi dettati dal D. Lgs. 218/1997. 

 

ART. 12 

POTENZIAMENTO DELL’UFFICIO TRIBUTI 

1. Per effetto di quanto previsto dall’art. 3, comma 57, della L..662 del 1996, dall’art. 59, comma 

1, lettera p), del D. Lgs. n. 446 del 1997 e dal comma 6 dell’articolo 14 del D. Lgs. 23/2011, una 

quota del gettito I.M.U. effettivamente riscosso a seguito dell’attività di accertamento 

nell’esercizio precedente a quello di riferimento viene destinata alla costituzione di un fondo 

destinato al potenziamento strutturale del Servizio Tributi.  
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ART. 13 

DISPOSIZIONI FINALI 

1. È abrogata ogni norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente regolamento. 

2. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2012. 
 


